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DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’APPLICAZIONE DEL D.P.C.M. 11.03.20201 

INTEGRATE DAI PROTOCOLLI CONDIVISI  AGGIORNATI  IN DATA  24.04.2020  

E ALL’APPLICAZIONE DEL D.P.C.M. 22.03.2020 

(valido nel periodo dal 25.03.2020 al 03.04.20202) E ALL’ORDINANZA REGIONALE  

NR. 34 DEL 21.03.2020 

 

 
Il presente documento viene redatto al fine di definire quanto sino ad oggi vigente per la gestione 
del contenimento del contagio da virus Covid-19, cosi come prescritti dal “DPCM dell’22.03.2020” 
e dal Decreto n. 34 del Presidente della Regione Piemonte integrati dal “Protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 
negli ambienti di lavoro” aggiornato in data 24.04.2020, e dal Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del virus Covid-19 nei cantieri edili 
aggiornato in data 24.04.2020 
 
Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria, di concerto con i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici che operano nella realizzazione dell’opera, dovrà predisporre il “piano delle misure di 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” riferito al 
cantiere in oggetto. 
 

Inoltre il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria e di tutte le imprese esecutrici che operano in 
cantiere dovranno; 

 

 Dare evidenza al CSE della costituzione del “Comitato per l’applicazione e la verifica delle 
regole del protocollo di regolamentazione” con la partecipazione delle rappresentanze 
sindacali aziendali e del RLS al fine di gestire il cantiere durante l’organizzazione temporale 
di cui al DPCM e al Protocollo. 

 Trasmettere a RL e CSE il Piano delle misure di contrasto e contenimento 

 Aggiornare il Piano delle misure alle disposizioni e ai protocolli via via emessi dall’autorità 
 

Il Piano, che costituisce aggiornamento del POS dell’impresa, dovrà contenere le misure di 
prevenzione e protezione che il Datore di Lavoro intende attuare in cantiere riferite al periodo di 
restrizioni temporaneo per la gestione delle attività.  

 

L’impresa affidataria, al fine di garantire la sicurezza del sito durante il periodo di gestione sino alla 
data di permanenza delle disposizioni di contenimento dovrà: 

 Istituire il divieto all’ingresso di visitatori, fornitori etc. alle aree del cantiere e dei 
baraccamenti, salvo specifica richiesta ed autorizzazione rilasciata di concerto dall’impresa 
affidataria sentito il DL e il CSE, privi di DPI idonei (mascherine almeno di tipo FP2 o di 
mascherine ad uso chirurgico secondo quanto riportato nell’art. 16 del DM del 17 marzo 
2020 - Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 

 Garantire che nel periodo di gestione temporanea sia consentito l’ingresso al personale 
dell’impresa affidataria all’uopo delegato, alle maestranze ed alle imprese che lo stesso 
indicherà nella specifica sezione del documento di cui sopra integrato con le misure di 
regolamentazione. 

                                                 
 
2 Le presenti disposizioni costituiscono documento dinamico e quindi sono oggetto di periodico aggiornamento in 

relazione all’evoluzione delle disposizioni di carattere nazionale. 
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 Garantire che tutto il personale, prima dell’accesso al cantiere venga sottoposto al controllo 
della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non dovrà 
essere consentito l’accesso al cantiere. 

 In riferimento a quanto indicato al punto 1 del Protocollo del 24.04.2020, di elaborare una 
manleva per gli addetti e per chi dovrà accedere al sito che contenga le seguenti 
dichiarazioni: 

- del fatto di non poter fare ingresso o di non poter permanere in azienda (cantiere) e di 
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in 
cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

- dell’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel 
fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

- di impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

- di rispettare tutte le indicazioni e limitazioni che saranno declinate dal GC nel piano 
delle misure di contrasto su richiamato. 

 Organizzare il proprio Piano delle misure di contrasto e contenimento dell’impresa in 
modo da indicare le misure relative alla gestione generale del cantiere e integrare ove 
necessario quanto previsto dalle singole imprese esecutrici. Tale documento deve essere 
trasmesso e accettato dalle imprese subappaltatrici impegnate in cantiere. 

 Integrare il Piano di emergenza con le misure indicate nel Protocollo 

 Tutte le persone autorizzate, secondo procedura, ad accedere al cantiere dovranno essere 
dotate di maschere per la protezione delle vie respiratorie definite dal Datore di Lavoro con 
il supporto di Medico Competente, RSPP e RLS 

 Qualora la distanza operativa degli addetti sia superiore al metro, gli stessi potranno 
operare secondo la metodologia definita dal Datore di Lavoro, nell’aggiornamento dei 
documenti sopra richiesti. 

 Sanificazione dei locali e delle attrezzature utilizzate dal personale secondo le indicazioni 
dei protocolli. 

 Identificazione, nel documento di Regolamentazione, degli accessi e dei locali e servizi 
igienici fruibili in quanto sanificati, delle modalità di utilizzo degli stessi. Di tale circostanza 
deve essere dato atto in un apposito cartello da ubicare in corrispondenza dell’accesso 
della singola area di cantiere. 

 
Per quanto riguarda l’integrazione dei costi della sicurezza, gli stessi andranno valutati in 
funzione delle misure che saranno previste ed effettivamente attuate dall’impresa 
affidataria; essi saranno eventualmente contabilizzati in partita provvisoria in attesa che 
venga definito il quadro normativo specifico (oggi in continua evoluzione) che potrebbe 
ricomprendere al suo interno forme di sostegno e/o rimborso di tali oneri/costi a livello 
nazionale oppure una disciplina specifica in materia che fornirà istruzioni a riguardo. 
 


